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H 12 marzo primo turno delle politiche 

Tra un mese la Francia 
a una scelta decisiva 

Un altro sondaggio sugli orientamenti degli elettori - Rid
da di ipotesi sul futuro governo - Il nodo del ballottaggio 

Dal nostro corrispondente 
PAKIGl - Tra un mese esat 
lo, il prossimo 12 mar/o. la 
Francia andrà allo urne per 
la più incerta consultazione 
legislativa degli ultimi venti 
anni. Incerta non soltanto 
perché milioni di francesi 
non hanno ancora deciso — 
nel quadro della disgrega/io 
ne dei blocchi - - tra l'asten
sione e l'impegno o tra le di 
verse correnti m cui ogni 
blocco si è frazionato, ina 
soprattutto peri lié se gli ul 
lupi sondaggi riconfermano 
la sinistra vincente al primo 
turno, il nodo ilei secondo 
turno, almeno a sinistra, non 
è stato ancora sciolto e or
mai non lo sarà più tino 
alla .sera del 12 mar/o. 

A proposito di sondaggi. 
l'ultimo in ordine di data. 
elle o Le l'orni » renderà no 
lo questa sera, attribuirebbe 
una consistente vittoria della 
sinistra al primo turno ed un 
suo successo definitivo al se 
(ondo se do\o--se funzionare 
la * disciplina repubblicana ». 
cioè il ritiro automatico e re-
(iproco dei candidati in fa 
\ore di quelli che hanno ot 
tenuto un maggior numero di 
voti al primo turno. In taso 
i nntrario. nonostante il sue 
eesso del 12 marzo, la suo 
^tra sarebbe largamente scori 

fitta la domenica successiva 
e perderebbe « l'occasione 
storica » ih accedere al pò 
tere. Questo sondaggio, infi
ne. rivelerebbe i he il Par 
tito socialista riuscirebbe co 
munque ad essere il primo 
partito di Francia sia in voti. 
che in seggi e. di lonseguen 
/a . che il grande perdente 
sarebbe il partito gollista i he, 
ani ora oggi, ha la maggio 
r.mza relativa alla Camera 

Oggi si api e l'iscrizione 
dei laudatali , i he durerà per 
tutta la settimana e si timi 
itera alla mezzanotte di do 
irienica prossima A quell'ora. 
scatterà la lampagna eletto 
tale ufficialo e si saprà, al 
loia, il numero esatto dei 
candidati ai l!Nt seggi parla 
mentali del territorio metro 
politami. Sei ondo indisi re/io 
m che attendono conferma 
l'entrata in competizione di 
nuove formazioni politiche 
(democristiani. femministe. 
soeialdemiK t a tu i , ideologisti) 
o ili sitinoli i notabili * indi 
pendenti in qucsLi <> quella 
cimisi nz.ione putrì bbc por 
tare il numero complessivo 
ilei candidati ail oltre cin
quemila. 

Si dice i he i francesi, in 
queste ore. .siano già saturi 
di politica e si spiega questo 
fenomeno con il fatto i he. 
se la i ampamia elettorale in 

loinmcia ufficialmente sol 
tanto il 20 gennaio, essa è 
ormai in corso da un anno 
e mezzo, da quando cioè Chi 
rac si dimise, il 2.1 agosto 
l!)7fi. dalla carica di primo 
ministro per fondare nel di 
cembri* successivo il partito 
neogolhsta KPH come stru 
mento per la riconquista del 
potere alle legislative del 
1!)7K. 

In effetti, quello fu il pri
mo scemile die la battaglia 
era già cominciata Da .ilio 
ra. la Francia vive effetti
vamente in un clima di semi 
Ito politico durissimo, la cu: 
posta finale è la commista 
della maggioranza il l!l mai 
zo. Con la differenza, ti 
spetto alle legislative di < in 
que anni la. che una mai; 
uioranza enfiente non sarà 
facile e che le ipotesi sul 
futuro governo irescono ih 
numero con il cresci-re delle 
polemiche- riconferma della 
marigioran/a attuale (che m 
ot'ni caso non sarà più come 
prima); maggioranza eoeren 
te di sinistra: monocolore 
socialista almeno per un [iti 
mo periodo e centro sinistra 
più tarili; maggioranza al 
Inalo allargata ad una fra
zione del Partito socialista 
E si potrebbe continuare 

Augusto Pancaldi 

SADAT IN AUSTRIA E ROMANIA ^,'z; - - - -
dal ha segnato ieri due tappe:1 Salisburgo, dove il Rais si è incontrato prima con il Can
celliere austriaco Bruno Kreisky e poi con il leader dell'opposizione israeliana Shimon Pe-
res, e poi Bucarest, dove Sadal si incontra con il presidente Ceausescu. Oggi, conclusi i 
colloqui in Romania, Sadat andrà a Parigi a domani sarà a Roma, tappa conclusiva del 
suo viaggio. Nella foto: l'arrivo di Sadat in elicottero a Salisburgo. 

Conferenza stampa a Roma de! leader dello Zimbabwe 

Mugabe : per la Rhodesia non 
c'è attrito tra est e ovest 

Rivendicata la piena indipendenza dagli stessi alleati - Ritenuto 
probabile, dopo l'incontro di Malta, un accordo per la Rhodesia 

ROMA -- Robert Mugabe. co 
presidente del Fronte Patriot
tico ikT.o Zimbabwe ha te 
nuui ieri una conferenza stam
pa a Roma nel corso della 
quale ha espresso un certo 
ottimismo circa le possibilità 
di un accordo po.-iti\o con 
la Gran Bretagna. »- Nell'in 
contro di Malta sono stati 
raggiunti risultati importanti 

- ha detto — ci incontreremo 
di nuovo a bre\e scadenza 
e credo che sarà possibile 
giungere ad un accordo ». 

Mugabe si è ambe intratte
nuto a lungo sui proble
mi tlel quadro intemazio
nale. affermando di ritenere 
che ia questione riiodesiana 
non sia oggi fonte di attrito 
ira est e ovc>t. « Carter — 
ha aggiunto — cerca di farci 
capire che a Washington è 
cambiata politica rispetto al 
l'epoca di Xi\on e di Ford 
e noi non abbiamo motivo per 
non erodergli ». t'RSS e USA. 
ha aggiunto, cogliono cn 
trambi l'indipendenza delio 
Zimbabwe anche se pensano 
ad indipendenze diverse >. 
Egli si è d'altra parte ram
maricato che solo i paesi oc
cidentali abbiano rifiutato aiu
ti al Fronte Patriottico. « Con 
gli aiuti che ci ha fornito 
- ha detto Mugabe — l'URSS 

si è conquistata un amico in 
Zimbabwe ma non una zona 
di influenza. I nostri amici 
e alleati — ha concluso a 
questo proposito — saranno 
tali finché non cercheranno 
di trasformarsi nei nostri pa
droni >. Le scelte relative alla 
indipendenza e al futuro del 
paese, ha precisato, spettano 

soltanto al popolo dello Zim
babwe. Nel fare questa affer
mazione Mugabe si è rivolto 
direttamente alla tira.. Breta 
gna. contestando alcune delle 
proposte che questo paese, 
nella sua qualità di potenza 
colonizzatrice della Rhodesia. 
ha fatto al recente incontro 
di Malta. 

Il principio generale in
torno al quale il Fronte pa
triottico si muove, ha detto. 
è quello del trasferimento dei 
poteri dalla potenza coloniz
zatrice ai rappresentanti del 
popo'.o dello Zimbabwe. In 
questa ottica dunque il Fronte 
patriottico ha esaminato le 
proposte britanniche di set
tembre tonandole positive ed 
accettando l'incontro poi svol
tosi a Malta. * Da parte no
stra — ha aggiunto Megabe 
— abbiamo accolto la richie
sta britannica di tenere ele
zioni generali prima dell'in
dipendenza ». 

L'incontro di Malta, avve
nuto su questa base, ha dato 
risultati diversi su cui è 
stato concordato di riflettere 
prima d'un nuovo incontro. 
Per quanto riguarda il pe
riodo di transizione i patrioti 
hanno rifiutato l'ipotesi dei 
meni poteri al commissario 
britannico che hanno definito 
* ron una decolonizzazione. 
ma una ricolonizzazione», ed 
hanno proposto la creazione 
di un Consiglio di governo 
in cui siano rappresentate 
tutte le parti, compresi i co
loni bianchi. La Gran Bre
tagna ha accettato la propo
sta. ma resta ancora da de
finire la composizione esatta 
dell'organismo. 

La questione militare è in 
vece ancora del tutto aperta. 
Il Fronte patriottico chiede 
lo scmulimento dell'esercito 
di Smith e In sua sostitu
zione con l'armata d: libera
zione. * Il potere — ha detto 
Mugabe — de \ e passare dai 
coloni al popolo dello Zim
babwe. a tutto il popolo, bian
chi compresi. Ma il trasfe
rimento del Dotere politico 
senza il trasferimento del po
tere militare sarebbe solo un 
inganno e <;i sbaglia Smith. 
come si sbaglia ìa Gran Bre 
tagna. se pensa di farci ac
cet tare una tale soluzione ». 

II Fronte rifiuta d'altra par
te anche la presenza di forze 
armate deile N'azioni Unite 
richiamando !e precedenti e-
sperienze del Congo e di Ci
pro. Il tipo d: deco'onizza-
zior.e per il no.stro paese, ha 
detto, non può che essere co 
me quello del Kenia o della 
Tanzania, e cioè con un pas
saggio diretto dei poteri. Noi 
non vogliamo che possa de 
terminarsi un contrasto tra 
noi e le Nazioni Unite, sul 
ruolo di queste forze. Abbia
mo accettato invece, ha ag
giunto. una Dresenza civile 
dell'ONU per controliare il 
processo eiettorale. .sia nella 
fase di preparazione che nel 
corso delle vere e proprie 
operazioni di \oto>. 

Kgli ha quindi precisato 
che il Fronte continuerà a 
combattere mentre si svol
gono i negoziati e che le 
armi verranno abbassate 
soltanto quanto l'obiettivo del
l'indipendenza sarà raggiunto. 

VIAGGIO NELL'AFRICA AUSTRALE 

Rame, maledizione dello Zambia 
II 

(ìli ambasciatori dei paesi 
della CEE a Lusaka licitino 
(letto alla delegazione del 
Parlamento europeo - credo 
sema retinica -- che lo 
Zambia ha bruciato i ponti 
alle .i/ic spalle, legando il 
proprio destino alle lotte dei 
popoli dell'Africa ausi iole 
contro le tirannie dominanti 
la Rhodesia e il Sudafrica, in 
primo luogo alla lotta del 
popolo Zimbabwe 

Sarebbe facile a questo 
punto la rappresentazione li 
rico apologetica Ila ideologi z 
:<utone terzomondista) della 
realta zanibiuna che tuttavia 
finnebbe. come sovente ac 
cade. per deformare la 
comprensione delle difficolta 
incontrate, dei zìi) zag e degli 
errori compiuti da questo. 
come da tanti altri paesi del 
Terzo mondo. In uno il cani 
mino intrapreso Col risultato 
ih sminuire la .stessa effettiva 
portata della si ella che lo 
'/.ambia ha fatto solto la di 
rezione di Kenneth David 
Kauiida. presiilente della ic 
pubblica 

A paicr min due sor//; le 
chiavi d'approccio alia realtà 
di questo paese il rame di 
cui esso e il quarto esporta 
tote mondiali- (dopo Mala 
l/s'a. Cile. Zaire) e la .sua pò 
sizimie (leotji uji< a. o geopoli 
tua. 

Prima dcT indipendenza 
quando la Hliodesia del Soni 
(l'attuale Zambia) era federa 
la con la Rhodesia del Sud e 
il Malauu, essa veniva emisi 
derata la «anilina dalle uova 
d'ora» della Federazione }>cr 
questa sua ricchezza i cui u 
ttli finivano in Inghilterra. 
negli USA o reinvestiti a Sa 
lishur.ii. Pei venendo all'indi 
pendenza nel l'MÌ-l il (inverno 
di Lusaka fondo l'ipotesi del 
lo si iluppn na:ionale c w n 
zialmente sulla ("upper belt. 
'// reaimie delle miniere di 
rame che (Inettamente o in 
direttamente dava occupazio 
ne a '20 mila lavoratori. 
Sembrava una decisione fon 
data- il rame forniva il 90"-
delle entiate da esportazione 
e il ró'• delle entrate fiscali: 
in questi» paese di oltre set 
U'rent ornila chilometri qua 
tirati di superficie, abitato al 
lora da quattro milioni di a 
lutanti. pareva che quella 
ricchezza potesse consentire 
l'accumulazione necessaria a 
sviluppare l'infrastruttura 
stradale, abitativa ecc. e. na 
tiiralmente. a strutturare 
l'industria nazionale. 

Si costruirono strade, pon
ti. grandi edifici nel cuore di 
Lusaka. ma proprio qui. pas
sando dal centro alla perife 
ria della capitale, si jierce 
piscono non tanto i sintomi 
di abissali squilibri sociali 
(come quelli che spezzano le 
metropoli latino americane o 
asiatiche) quanto i senni del
lo sviluppo interrotto. Appa 
mitemente ricco, il paese si 
ritrovò sempre più povero. Il 
prezzo del rame sul mercato 
mondiale prese a fluttuare 

fino a impedire ogni pro
grammazione di bilancio. 
cadde tra il 196!) e il 1972. 
conobbe una fiammata nel 
1973 (gli «economisti» sostai 
gono per un eccesso di do
manda internazionale, guarda 
caso, coincidente con l'assas 
sinio di Allende e la liquida
zione del < coltre al fin es 
nuestro») poi. dall'aprile del 
1974, ricominciò la caduta che 
dura tutt'nra. 

Il prezzo nominale del ra 
me sul mercato mondiale alla 
fine del 1977 ha toccato il 
minimo degli ultimi cent'an
ni. quello reale risulta di 
mezzato. e dimezzate di con
seguenza le entrate dello 
Zambia. Ma nello stesso pe 
riodo sono esplosi i prezzi 
delle importazioni del j>aese. 
quadruplicazione dei prezzi 
del grano, dei fertilizzanti 
importati dall'Occidente, poi 
quadruplicazione del prezzo 
del petrolio imputato dai 
paesi dellOPEP e infine la 
continua crescita, alle .stelle. 
dei prezzi dei prodotti in 
dustriali. pure in provenienza 
dall'Occidente. 
dell'inflazione 
debito estero. 
della bilancia 

Sotto il peso 
importata, del 
del disavanzo 
dei pagamenti 

go. b. 

l'economia zambiana boc
cheggia. alle soglie della ca 
restia: mentre la popolazione. 
che cresce a un tasso del-
l'oltre il V> annuo, ha supera 
to largamente ì cinque milio 
ni. Era fatale. data la crisi 
mondiale di questi anni? 
Senza dubbio, ma la valuta 
zinne di massima non può 
cancellare l'errore compiuto 
con l'opzione del rame come 
unico volano dello sviluppo 
che. nella creaz.one dell'in 
dustria. doveva trovare la 
condizione e il traguardo del
l'indipendenza del paese. 

La scorciatoia dell'inali 
stnalizzazinne: fu l'illusione. 
che nel precedente ventennio 
percorse t continenti ex colo
niali per definizione conside 
rati a economia agrico'a (e 
d'esportazione di materie 
prime) e che oggi dipendono 
— importatori netti — dalla 
produzione agricola dell'hoc 
adente* 'dal grano statimi 
tense in primo luogo) mentre 
gli apparati industriali, là 
dove sono sorti, rimangono 
fottoutilizzati e tendenzial
mente emarginati. Quando 
non si tratta di paesi nei 
quali i tegimi reazionari do
minanti hanno consentito agii 
investimenti selvaggi delle 

| Società transnazionali di rea-
| lizzare il massimo dei profit-
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Sul mercato mondiale il suo prezzo 
ha toccato il minimo degli ultimi 
vent'anni - Apparentemente ricco, il 
paese si è trovato sempre più povero 
In crisi i vecchi modelli di sviluppo 
Perché si riscopre il valore 
dell'agricoltura 

fr, sf intimidii maestranze 
costrette alla schiavitù sotto 
salariata pei esportare sul 
mercato occidentale prodotti 
che stanno mettendo m crisi 
interi settori produttivi, cu 
rapa in piimo luogo (dal 
tessile al siderurgico). E' in 
atto nel Terzo mondo una 
riflessione critica sul «model 
lo di s viluppo v che media 
mente venne prescelto nel 
trascorso ventennio; riflcs 
sione clic ha per protagonisti 
soprattutto le forze progres 
siste e che sta recuperando il 
valore e la portata dello svi 
lappo della agricoltura come 
fondamento dell' indipendenza 
e della crescita nazionale. 

Distorsione 
economica 

Torniamo allo 'Zambia, la 
strada scelta agli inizi del 
l'indipendenza politica ha 
comportato per questo paese 
dalle infinite potenzialità a 
gridile una tale distorsione 
economica, da renderlo ini 
portatore perfino del caffi' 
proveniente dall'Europa. 

Oggi il governo di Lusaka è 
impegnato a fondo nella re ri 
sione delle direttrici della 
sua politica economica, ha 
fissato come priorità assolti 
la rintenstfica:ione delle col 
ture agricole, ma scarsissimi 
sono i capitali disponibili per 
gli investimenti necessari. Ci 
ha detto 11. Mulemba, giova
ne presidente della commis 
siane economico finanziaria 
del Comitato centrale del U 
niteil national indipeiideniv 
party, il partito unico che 
governa il paese: •< Siamo in 

una morsa, da una parte vo 
glianui potcn/.intT a fonilo 
l'agricoltura, ina dall 'altra 
non riusciamo a fronteggiare 
il deficit della bilancia ilei 
pagamenti. I.e industrie occi 
dentali non mandano più ì 
pezzi ili ricambi!), la FIAT ci 
ha concesso una nuova dila 
/ione e continua ad inviarli. 
Ala come falciamo - ' I/espor 
tazione del rame non è più 
remunerativa, il pre / /o è sot 
to le 700 sterline per tunnel 
lata e cioè largamente iufe 
riore al costo di estrazione ih 
rame dalle nostre miniere. 
Ma non («issiamo sospendete 
l'estra/iotic ix'ivhé ciò sigili 
ficherebbe la disoccupa/ione 
per duecentomila operai e. 
d'altra parte, la rimessa in 
fun/ione delle miniere quan 
ilo il pre/zo internazionale 
del rame tornasse remunera
tivo costerei)!)!' milioni e mi 
lioni ili dollari ("osi siamo 
costretti ii sacrificare al ra 
me quasi tutte le nostre pos 
.sibilila ili riassestamento del 
bilancio e di investimenti. Ma 
noi crediamo che la Comuni 
tà europea debba aiutarci 
perché questa situazione non 
dipende solo ila noi o ila 
.scelte in passato compiute ». 

Come in Cile: il rame che 
dovrebbe costituire ricchezza. 
si risolve in una maledizione 
per il paese che ne porta 
immense quantità nelle visce 
re. ma che non ha alcun pò 
tere di contrattarne il prezzo 
(l'OPEP e irripetibile) fissato 
unilateralmente dagli acqui 
renti. a Wall Street, o alla 
borsa delle materie prime di 
Londra. E la posizione geo 
politica dello Zambia ne e 

sa.spera le difficoltà economi 
che 

Il paese non ha sbocco al 
mare, ha frontiere comuni 
con otto paesi, comunicazioni 
pressoché interrotte col 
mondo esterno (con le orere. 
durissime incidenze negative 
siill'ciport import). /.// ferro 
ria di Baigliela collegante lo 
Zambia all'Atlantico attraver 
sa l'Angola è interrotta dalle 
minacce di colpi di mano 
dell'* Unità*, in ribellione nel 
centro del paese contro il 
governo rivoluzionario di 
Luanda. /.o Tanzam (la gran 
de ferrovia costruita con 
l'aiuto da compagni cinesi tra 
Tanzania e '/.ambia) collegati 
te il intese all'Oceano indiano 
è pregiudicata nel suo futi 
zionameiito dal contrasto tra 
Tanzania e Henna (ni via di 
soluzione, sembra, dalle .-.cor 
.se settimane). 

Le sanzioni 
alla Rhodesia 

Le vie di comunicazione di 
Lusaka verso il sud sono 
"naturali r, ampie e molteplici: 
ma a sud c'è la Rhodesia. e 
lo Zambia le ha rigorosamen
te sbarrate con le sanzioni. 
/.// signora Manze, ministro 
dela cooperazione tecnica ed 
economica, ci ha letto una 
statistica non sospetta (del-
l'Ecosoc) dalla quale risulta 
che lo Zambia in conseguen
za di tali sanzioni, proprio 
perché non sostenuto da ana 
lago atteggiamento di tutti i 
paesi - occidentali - che 
pure le hanno proclamale, ha 
sofferto un danno di 70 mi 
liont di dollari. 

Sello scorso dicembre le 
riserve dello Zambia credo 
fossero ridotte a Li milioni 
di dollari: saputolo abbiamo 
pensato che questo paese. 
nevralgico crocevia d'una cri 
si di portata mondiale, per la 
coerenza della linea che esso 
sostiene nell'interesse di lutti 
i popoli dell'Africa australe e 
della pace — anche nostra - -
è ridotto a una riserva di 
cassa pari alla somma che 
un solo gioielliere di Homo 
:.borsò due anni fa ai delm 
quatti che lo avevano se 
questrato 

Se ne dovrebbero tirare le 
conseguenze, anche quando il 
ministro del commercio est e 
ro zambiano. I. C. Mapoma. 
chiede che la CEE garantisca 
l'accesso al suo mercato della 
(piota di zucchero che ti pae 
se oggi e in grado di espor 
tare (insorgono questioni 
complesse, basti pensare al 
l'agricoltura italiana, ma che 
non sono di impossibile sola 
zimie. con una migliore ripar
tizione di oneri tra paesi del 
la comunità). Questo per al 
cimi tratti è lo spaccato. 
senza epico sventolio di ves 
siili eppure drammatico, del
lo stato e dello sforzo che un 
paese africano a economia 
mista sta compiendo per u 
scire dal buio del sottosvi 
luppo, ingaggiato nel con 
tempo in un mortale corpo a 
corpo con un potente e spie 
tato nemico che sfruttando la 
sua debolezza militare - - lo 
Zambia non ha che alcuni 
battaglioni - anche qualche 
giorno fa gli ha sferrato un 
colpo sanguinoso, all'interno 
delle sue frontiere. 

Esso deve contare soprat 

nitto sulle proprie forze, at-
tiaverso l'incessante * mobili 
(azione sociale- clic il partito 
al (invano oggi caca di vol
gere prima di tutto ai rap
porti di proprietà e ih lavino 
nelle campagne e alla proda-
:ioi,e agricola. 

Partilo unico, ma il valore 
universale della democrazia 
in questo contesto storico so
ciale non può identificarsi 
nel pluripartitismo: mi è 
sembrato che l'intera delega
zione del Parlamento europeo 
convenisse in tale riconosci
mento. riflettendo su dia 
spinifichi la fondazione dello 
Stato nazionale nelle condi
zioni dello Zambia, per di 
DUI popolato da settantadus 
diverse tribù, 

Ce lo ha ricordato il presi 
dente Kaunda in un incontro 
di primo mattino, con la sua 
eccezionale semplicità umana 
che poi gli abbiamo ritrovato 
maitre parlava ai cinquanta' 
due ministri degli esteri del 
paesi d'Africa. Caratbt. Paci
fico riuniti a Lusaka per di
scutere da prossimi negoziati 
ilic si apriranno con la CEE. 
ver d i innovo della conven
zione di Lomé. ScmpUcttà 8 
digit tu già testimoniata dal
lo Zambia con la recente re 
qolamaitazione legislativa 
deglt investimenti stranieri, 
che non incoraggia gli inve
stitori privali ma che devo 
stimolate la CEE. i settori 
viibblia dell'economia degli 
Stati membri, alla realizza
zione di una coopcrazione ef 
fettiva (e ^pagante» na tem
pi lunghi). 

E fermezza- nella rivendi 
(•azione della apolitica di non 
allineamento» con le grandi 
potenze, cui la CEE deve 
rispondere positivamente, ri
fiutando le ambigue proposte 
di un blocco euroafricano 
ivedi le ultime iniziative di 
Ciscard d'Estaing) che a ma
lapena nascondono le ritor
nanti tentazioni del subalter
no neocoloaialismo europeo 

La maggiore presenza dei 
lavoratori nella costruzione 
dell'Europa comunitaria ha 
anche (pteste ragioni, questa 
proiezioni necessarie e possi
bili: che noi abbiamo colto in 
Zambia, paese utero» dove 
non si è mai verificato un 
episodio di intolleranza nei 
confronti di un «bianco*,, mi 
che se al di là delle frontiere 
i tiranni razzisti capitalisti 
uccidono e umiliano gli op
pressi in nome della superio 
rità europea di cui essi ii 
proclamano custodi. 

Renato Sandri 

ZAZ e MOSKVICH 
nonfaimo pagare a teU prezzo delta crisi 
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bepì koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30.79 AVTOEXPOBT 

OBSS-MOSCA 

PIEMONTE 

Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 
'. l3;:''--"2. K"3 *"'S 
C-oPe?- t - - ra ?--, 
CsDV.Err-->:*--ìi; t ? 
-• '.ED 
Merc-Auto S.a.s. 
. 1 C~:c'- ":" . o 

Autosalone Piave 
. ": r ":.'?.; 0 

Del Vecchio & Napolitano S d.f. 

. U 'A \3 : = A L ; _ (.•.-;•- i 
Cena Franco 

* - * .— ~* - * 
LOMBARDIA 
•"_ -".D 
Bepi Koelliker Automobili 

'. '- C '-: '".^ 
3 " : fc"r.w . -
. Ì ' . ' T - ;-> 
Assocar S.r I. 
. - ?,-.--,: ». 

• \y .ZA -V .-.-:. 
Vilcar S.a.s. 
. •• LZX.--.JI c 5 

Fili Camia 
. a Be-na-o "3 03 Fo :-e, ci a 

Proso Sport S.a.s. 
Via Torquato Tasso, 96 

Autoest Brescia Import 
\ i . ' " ' i—',irj _ ' 

r ••--- 3 b i > ^ D<b-C ..-, 
Chini Liborio 
'. "-> 7 : " : v zZ 

Autosalone Intemazionale S.a.s. 

VENETO 

Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 

Autovega S p.A. 

Sipauto S a.s. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Autoexport 
. . * z _. ^ r J 

Autovega S.p.A. 

LIGURIA 

Bepì Koelliker Automobili 

Assiauto 

EMILIA ROMAGNA 
^ iCc \ZA 
Agosti A Lunardì S.n.c. 
V à r.'ar.frea, 49 

-2LOG\ -
Autograda S.r.l. 
>. . Z'J'^ G : J ! ^ 3 

Auto Po S.a.s. 

Co. Mac. 
V = ì F ~ - r - - ;7 
C-.-E-.':A 
Nord Est Auto S r i . 

r^SE\'A.F:r . 
Automondo Cesena S.n.c. 
. -.-'•?. --z-j-'a. : c - i ; i~ 
MARCHE 

Grandicelli Luigi 

TOSCANA 

Automercato 

UMBRIA 

Biselli Giulio 
. : C : - -z'z c . . r c z< '-. "I'J. 
• - •- . r\ 

Matteucci Giovanni 

LAZIO 

Cagliaro Maria 

Marbros S.r.l. 
'. 5 F. L'egei.:. 34 
WOU (Rcrr,a> 
Magrini Vittorio 
V.V2 TOTTSI, 22 

Magrini Vittorio 
.' -. «' : C / . Ì . "S 

CAMPANIA 

Guerrini Pietro 
\ zV D2 Ca-5/53TD, 52-5£.-
C-S£?."i. 
Guadagno Giovanni 
; -.'.tZZ—ì-:f-Z.Z*.. T9-2T 
s : : V 7 , ; c J.'ATESE (Casoni 
Guadagno Giovanni 
v : . - . . . : ^ * 

Francesco Salzano 

PUGLIA 

Soviet Car. S.n.c. 
. : "i . jC.-—.--. 7*'3 
= = \ 3 S ' 
Tondo Giovanni 
. --. z-z. - e - - S V,:;. 33-35 
-£=£\TO 
Svernar S.p.A. 

-i SH ~C- : - 3 -7 

LUCANIA 
-STE'.Z-
Racioppi Liberina 
- . -' z -. . e c c . i 2~ 2J 

SICILIA 

- A L E K Y O 
Maggio Attilio 
V-e Li2 :. ;37 
7 R i ? - \ . 
Culcasi Giacomo 
V a Ma'coni. 22^-225 
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